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Nell’ambito della CdS del 5/12/2022 sono state richieste una serie di integrazioni, riportate 

nel relativo verbale e/o negli specifici contributi forniti dai vari enti. 

Di seguito si riportano le integrazioni richieste, affrontando punto per punto, le tematiche 

sollevate. Le note relative al contributo della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e 

Paesaggio per le province di Lucca e Massa Carrara sono riportate in un fascicolo a parte, 

allegato alla presente relazione. 

INTEGRAZIONI PARCO APUANE 

 

 

 

 

 

 

 

 

1) Se ne prende atto, la società Le Cave srl adotterà i conseguenti comportamenti; 

2) Si veda tavola allegata Tav.15. All’interno della Tav 15 è riportato il richiesto stato 

sovrapposto tra attuale e autorizzato alla società Petranto srl nel 2014. Per 

l’elaborazione di tale tavola si evidenzia che: 1) non si è potuto disporre degli originali 

elaborati progettuali in formato digitale georeferenziato (shp files, geotiff, etc); 2) i 

rilievi topografici utilizzati come base nelle rispettive planimetrie di stato attuale (stato 

attuale utilizzato per elaborazione del progetto Peranto e stato attuale utilizzato per 

l’elaborazione del progetto Le Cave srl) sono stati effettuati in tempi e con modalità di 

acquisizione e restituzione differenti e quindi si riscontra un diverso grado di 

precisione, tuttavia i due elaborati risultano qualitativamente confrontabili, come 

dimostrano le elaborazioni grafiche di cui alla Tav. 4, che mostrano le difformità 

“vecchie” e “nuove”. Visto quanto sopra, si è proceduto a ridisegnare lo stato di 

progetto autorizzato al fine di consentire la sovrapposizione con quello attuale 

3) Relativamente alla necessità di approfondimento delle possibili interferenze tra la 

Buca dei Francesi e le gallerie artificiali, il tema è stato ampiamente trattato 

nell’ambito della relazione tecnica di supporto al progetto di coltivazione. Visto 

l’assetto geomorfologico ipogeo e geostrutturale dell’area è probabile che in passato, 

come riportato nel contributo della FST, ci possa essere stato collegamento idraulico 

tra le coltivazioni svolte nel sito in parola e la cavità carsica. Proprio per evitare che si 

possano ripetere fenomeni come descritti dalla FST, sono stati previsti una serie di 

interventi da eseguirsi prima dell’avvio delle coltivazioni, descritti al paragrafo “9 - 

Interazioni tra coltivazione e cavità carsiche” e illustrati all’interno della Tav. 12. Gli 
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interventi sono così descritti “All’interno delle gallerie esistenti è stata rilevata la 

presenza di alcune fratture con evidenti segni di carsificazione per le quali si ritiene 

opportuno, nella fase preliminare all’avvio delle operazioni di coltivazione, operare, in 

conformità con le “indicazioni gestionali/misure di mitigazione” riportate negli 

INDIRIZZI E MISURE DI MITIGAZIONE PER LE CRITICITÀ AMBIENTALI del Piano Regionale 

Cave, adeguate sigillature con idonei materiali (per es. cementazione con materiali 

elastici o con tendenza ad espandersi). Le fratture di cui sopra sono evidenziate 

nell’elaborato grafico di cui alla Tav. n°12”. Si tiene a precisare che gli interventi 

proposti sono conformi alle “indicazioni gestionali/misure di mitigazione” riportate 

negli INDIRIZZI E MISURE DI MITIGAZIONE PER LE CRITICITÀ AMBIENTALI del Piano 

Regionale Cave. La realizzazione degli interventi come sopra descritti impedirà ogni 

possibilità di collegamento tra le gallerie artificiali e la Buca dei Francesi. Per quanto 

riguarda lo sviluppo delle coltivazioni è stato stabilito un protocollo di comportamento 

in merito al quale la FST non ha fatto alcuna osservazione, al di là dell’individuazione 

della figura professionale competente all’individuazione della significatività o meno 

della eventuale cavità carsica intercettata dalle coltivazioni future. L’adozione del 

protocollo di comportamento riportato nella relazione tecnica garantisce il 

raggiungimento di un elevato grado di sicurezza a riguardo delle possibili interferenze 

negative tra le gallerie artificiali e la Buca dei Francesi. 

Per quanto riguarda le possibili interferenze dirette tra la coltivazione di progetto e 

la cavità carsica, ci si deve riferire all’elaborato grafico di cui alla Tav. 12 in cui è stato 

georeferenziato l’andamento planimetrico della Buca dei Francesi così come 

rappresentato dalla FST; detta operazione che consente di valutare con precisione i 

rapporti geometrici tra le gallerie artificiali e la Buca dei Francesi, non risulta che sia 

stata mai compiuta né dalla FST né da alcun ente. Dall’esame di detto elaborato 

risulta come non vi possa essere alcuna interazione diretta tra le gallerie artificiali di 

progetto e la Buca dei Francesi, almeno per lo sviluppo fino a oggi conosciuto. 

Si passa all’esame puntuale delle osservazioni presentate dalla FST 

 

 

Sia nella relazione che nella Tav. 12 sono riportati, esattamente, i dati riferiti dalla 

FST 
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Le parti virgolettate, stralciate dalla relazione tecnica di supporto al progetto di 

coltivazione, si riferiscono alle norme di comportamento che dovrà tenere la ditta nel 

corso della coltivazione; si tratta, quindi, di attività che saranno svolte dalla ditta, 

evidentemente al di fuori del protocollo d’intesa tra Parco e FST. È evidente che 

l’attività prevista nell’ambito del protocollo Parco/FST potrà essere espletata in modo 

del tutto autonomo e indipendente anche nelle zone interessate dal progetto in 

parola. 

 

 

La società Le Cave s.r.l. per le valutazioni indicate si appoggerà a professionisti esperti 

e con consolidata esperienza in materia. 
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La FST fa notare come i rami ascendenti di Buca dei Francesi raggiungano quota 1163 

e si troverebbero a “pochissimi metri dagli ambienti già esistenti della galleria Sud”; 

tale affermazione è vera sotto il profilo strettamente altimetrico, tuttavia è 

sufficiente osservare l’elaborato di cui al Quadro B di Tav. 12 per verificare come la 

distanza planimetrica tra detti rami ascendenti e la galleria Sud sia di circa cento 

metri. 

Per quanto riguarda la possibilità di intercettare rami della cavità carsica in parola 

non ancora esplorati, si rimanda al protocollo operativo sopra citato e riportato 

interamente nella relazione tecnica di supporto al progetto di coltivazione. 

Per quanto attiene al punto 4) della nota FST si rimanda a quanto già riferito sopra in 

risposta al punto 3) delle osservazioni del Parco Apuane. 

 

4) Relativamente ai “quantitativi di detrito prodotti durante le coltivazioni, le relative aree di 

stoccaggio e il successivo riutilizzo nel progetto di ripristino” si rimanda quanto riportato nella 

relazione tecnica presentata di supporto al progetto di coltivazione, da cui si estrae la tabella 

che segue 
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Fase 1a 1b 1c 
Totale 
fase 1 2a 2b 

Totale 
fase 2 

Totale 
piano 

Durata anni 0.5 3 4 5 3.5 2.5 5 10 

Volumi di scavo mc 1698 13152 23328 38178 18138 5184 23322 61500 

Resa stimata 25% 33% 33%  33% 33% 33%  
Volumi materiale 
ornamentale mc 425 4340 7698 12463 5986 1711 7696 20159 

Volumi materiale 
di scarto derivanti 
dalla coltivazione mc 1274 8812 15630 25715 12152 3473 15626 41341 

 

Per quanto attiene alla gestione del materiale detritico derivante dalle operazioni di taglio si riporta, 

di seguito, la revisione del § 14 della relazione tecnica di supporto al progetto di coltivazione, dove 

sono riportate le indicazioni richieste. 

14 - Gestione dei materiali di scarto derivanti dalle operazioni di scavo 

Sulla base delle valutazioni di cui al precedente paragrafo risulta che saranno da gestire 

i seguenti quantitativi di materiale di scarto derivante dalle lavorazioni: 25715 mc nella prima 

fase e 15626 mc nella seconda. 

All'interno di Cava Colubraia sono previste alcune aree di stoccaggio provvisorio dei 

derivati dei materiali da taglio (ai sensi della LR 35/18) e alcune aree di deposito temporaneo 

scarti/rifiuti (ai sensi del D Lgs 117/08), ubicate come riportato nelle tavole di progetto (vd 

TAV. 10int). Le aree sono dislocate in modo funzionale ai cantieri estrattivi. È evidente che 

l’ubicazione riportata nelle tavole di progetto deve ritenersi indicativa e che in fase esecutiva 

le suddette aree potranno, in funzione della logistica del cantiere, subire spostamenti. 

Le aree di stoccaggio provvisorio dei derivati dei materiali da taglio (ai sensi della LR 

35/18) avranno, nel corso della prima fase, un’estensione complessiva di circa 500 mq, per cui 

saranno in grado di ospitare un quantitativo massimo dell’ordine dei 1000 mc di materiale che 

saranno stoccati provvisoriamente. Nella seconda fase, vista la maggiore disponibilità di spazi, 

le aree di stoccaggio provvisorio avranno una superficie complessiva di circa 1000 mq, con 

conseguente capacità di circa 2000 mc. Si ritiene che, mediamente, i derivati dei materiali da 

taglio potranno essere allontanati dal cantiere con cadenza mensile nella prima fase e 

bimestrale nella seconda. I materiali di scarto/rifiuti (di cui all’art 5 del D Lgs 117/08) saranno 

temporaneamente accantonati in attesa di essere riutilizzati, in parte, per la risistemazione e 

reinserimento ambientale e per la realizzazione di rampe interne alle gallerie e/o letti di 

detrito e/o barriere o bastioni la cui necessità dovesse manifestarsi con il procedere della 
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coltivazione ed in parte verranno allontanati dal sito di cava e smaltiti e/o commercializzati. 

Le aree che ospiteranno i materiali di scarto/rifiuti di cui all’art. 5 del Dlgs 117/08 avranno, 

nella prima fase, una superficie complessiva di circa 330 mq, in grado, quindi, di ospitare un 

quantitativo di circa 700 mc, mentre nella seconda fase le superfici disponibili per accantonare 

tale tipologia di materiale potranno raggiungere la superficie di circa 2650 mq, in grado, 

quindi, di ospitare circa 5000 mc di materiale. Indicativamente i quantitativi di materiale di 

scarto di cui all’art. 5 del Dlgs 117/08 che saranno riutilizzati per la risistemazione e il 

reinserimento ambientale ammontano a circa 3000 mc (pari al 5% del volume 

complessivamente abbattuto, in conformità con il disposto dell’art. 13, comma 8 del PRC) , 

mentre quelli che saranno impiegati per la realizzazione della rampa che raccorderà la quota 

del piazzale esterno con il resto della galleria Sud saranno circa 500 mc e quelli che saranno 

impiegati per eventuali le rampe interne alle gallerie, per i “letti” di detrito e operazioni simili, 

sono stimabili in circa 1500-2000 mc 

Il materiale detritico derivante dalle lavorazioni di coltivazione, come sopra riferito, sarà 

temporaneamente stoccato nelle aree sopra descritte e allontanato dal cantiere estrattivo 

mediante appositi accordi con ditte che operano nel settore. 

Nel corso della fase 2, come sopra accennato, una porzione del materiale potrà essere 

accantonato nell’apposita area per essere utilizzato nella realizzazione del progetto di 

sistemazione finale del sito. 

 

Nell’ambito delle tavole di progetto (vd TAV. 10int) sono indicate le aree di stoccaggio provvisorio del 

materiale detritico. 

INTEGRAZIONI ARPAT 

 

Premesso che in base alle osservazioni di Arpat non è stato possibile verificare quali siano le 

effettive non conformità al Piano Regionale della Qualità dell'Aria Ambiente (P.R.Q.A.), si fa 

presente che, come già riportato nella relazione presentata, lo studio è stato redatto in 

conformità alle LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DELLE EMISSIONI DI POLVERI PROVENIENTI 

DA ATTIVITÀ DI PRODUZIONE, MANIPOLAZIONE, TRASPORTO, CARICO O STOCCAGGIO DI 

MATERIALI POLVERULENTI a cura di Antongiulio Barbaro, Franco Giovannini, Silvia Maltagliati 
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- AFR Modellistica Previsionale. Tali linee guida, come ben noto, non si riferiscono alle attività 

estrattive di pietre ornamentali, per cui, nell’ambito del lavoro eseguito, sono state, 

giocoforza, adattate alla realtà delle attività estrattive di pietre ornamentali. 

Ciò premesso, si riporta di seguito la stima richiesta:  

Fase 1 – produzione stimata mc 12463, pari a 33276 ton, corrispondente a una media annua 

pari a 6655 ton/anno. Considerando che la cava sarà attiva per circa 9 mesi all’anno, con una 

media di 22 giorni lavorativi/mese si ottiene una produzione media di circa 33 ton/giorno, che 

corrispondono, indicativamente a una media di circa 1 viaggio per giorno lavorativo per il 

trasposto a valle del materiale lapideo ornamentale per il periodo di apertura stagionale della 

cava. Il dato di cui sopra, rapportato alla durata dell’intero anno corrisponde, indicativamente 

a 0,5 viaggi/giorno 

Analogamente per il materiale derivante dalle operazioni di taglio si può stimare un 

quantitativo pari a circa 10000 ton/anno, per il cui trasporto a valle sono necessari circa 250 

viaggi, che su base annua, corrispondono a circa 0,70 viaggi/giorno. 

Complessivamente, per la prima fase si prevede una media di 1,20 viaggi/giorno 

Viste le volumetrie previste dalla fase due, si possono valutare dati del tutto analoghi a quelli 

della fase uno. 

 

La società Le Cave srl per l’approvvigionamento energetico si avvarrà di un gruppo elettrogeno 

di potenza termica nominale inferiore a 1 MW, alimentato a gasolio. In base all’art 269 – Comma 14 

del DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152 detti impianti non sono sottoposti ad autorizzazione. 
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Relativamente a quanto riportato nelle osservazioni di Arpat sulla gestione delle acque 

meteoriche si fa presente quanto segue. Non è previsto alcuno scarico di AMPP, in quanto 

tutte le AMPP vengono raccolte, e dopo idoneo trattamento (decantazione + filtraggio tramite 

disoleatore + filtraggio tramite passaggio in sacchi-filtro per le AMPP nella vasca V1 a servizio 

dell’area impermeabilizzata adibita alla manutenzione dei mezzi; decantazione + filtraggio 

tramite passaggio in sacchi-filtro per le AMPP nella vasca V2 a servizio dell’area scolante Ss1) 

indirizzate ai serbatoi di accumulo e utilizzate nel ciclo produttivo. I riferimenti indicati nella 

nota Arpat devono intendersi come refusi. Al punto 6 - “Operazioni di manutenzione e misure 

di prevenzione”, si deve intendere che, qualora si verificasse uno sversamento accidentale di 

sostanze inquinanti come carburanti, oli idraulici e lubrificanti, acidi di batterie, etc, dilavabili 

dalle acque meteoriche, si procederebbe alle analisi delle acque presenti nella vasca di 

raccolta AMPP e, qualora, le analisi dimostrassero la non contaminazione delle acque, le 

stesse sarebbero riutilizzate nel ciclo produttivo, in caso contrario sarebbero smaltite come 

rifiuti, secondo la vigente normativa in materia. 

Anche quanto riferito al citato punto 5 del PGAMD si deve intendere come un refuso, per le 

stesse motivazioni sopra espresse, ovvero riutilizzo integrale delle AMPP nell’ambito del ciclo 

produttivo della cava. 
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Per quanto riguarda il dimensionamento dell’impianto, si fa presente di aver seguito la 

metodologia di cui alle Linee Guida Arpa Emilia Romagna - CRITERI DI APPLICAZIONE DGR 

286/05 E 1860/06 - ACQUE METEORICHE E DI DILAVAMENTO con riferimento alla casistica 

illustrata al punto “5.5.2 - Piazzale con deposito che produce inquinamento di soli solidi 

sedimentabili” che risulta essere la più vicina alla situazione del piazzale di Cava Colubraia, 

all’interno del quale non sono presenti accumuli di materiale detritico né è previsto alcun tipo 

di lavorazione di materiale inerte. 

In allegato è prodotta una nuova tavola grafica (cfr. TAV. 14int) che sostituisce del tutto la Tav 

14 già presentata, dove sono indicati gli ambiti previsti dalla DPGRT 46/R. Si fa presente che 

la dimensione dell’area servizi pari a 850 mq, comprende anche una piccola porzione di area 

scolante posta immediatamente a monte dell’area stessa e che le aree destinate all’accumulo 

del materiale detritico, sia esso inteso come derivato dai materiali da taglio come definito 

dall’art 2, comma 1, lett c) p.to 2.2 della LR 35/15, che come rifiuto/scarto di estrazione come 

definito dal Dlgs 117/08, sono ubicate all’interno delle gallerie esistenti e/o di progetto, al 

riparo dagli agenti atmosferici e quindi non soggette a dilavamento e trasporto da parte delle 

AMD. 

 

L’area di manutenzione mezzi ha una superficie prevista di circa 50 mq e sarà realizzata con 

un piccolo basamento in cemento, rinforzato da rete elettrosaldata. 
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Con riferimento alla Tav.14int, si riporta di seguito la tabella richiesta. 

Denominazione Trattamento/Accumulo Interrata/Fuori 
terra 

Volume 
(mc) 

Area di 
provenienza 

reflui 

c1 Accumulo Fuori terra 25 mc ca Acque 
chiarificate 
provenienti dal 
ciclo produttivo  

c2 Accumulo Fuori terra 25 mc ca Acque 
chiarificate 
provenienti al 
ciclo produttivo  

V1 Trattamento (con 
disoleatore) decantazione 

+ filtraggio tramite 
disoleatore + filtraggio 

tramite passaggio in 
sacchi-filtro  

Da valutare al 
momento 

dell’installazione 

Indicativamente 
0,50-1,00 mc 

Acque derivanti 
dalla piazzola 
utilizzata per 
manutenzione 
mezzi 

V2 Trattamento 
decantazione + filtraggio 

tramite passaggio in 
sacchi-filtro 

Da valutare al 
momento 

dell’installazione 

≥ 5,70 mc AMPP area 
servizi 

 

 

Si rimanda all’elaborato riportato in allegato “PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI DI ESTRAZIONE (art 5 

Dlgs 117/08) - Rivisto e integrato a seguito della CdS del 5/12/2022”. 
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Con riferimento ai quantitativi indicati nella relazione tecnica che accompagna il progetto di 

coltivazione, si rappresenta che, per ogni giorno lavorativo, saranno prodotti circa 0,65 mc di 

“rifiuti speciali” classificabili con codice CER 010413, derivanti dalle operazioni di taglio che 

saranno eseguite con tagliatrice a filo diamantato e a catena. Assegnando al materiale in 

parola un peso di volume di 1,70-1,80 t/mc, si ottiene un quantitativo pari a circa 1,13 

ton/giorno di materiale da smaltire con codice CER 010413, che, considerando complessivi 

180 giorni di lavoro annuo, vista anche la stagionalità delle lavorazioni, corrispondono a circa 

200 ton/anno di materiale da smaltire con codice CER 010413. 

 

La descrizione delle modalità di gestione dei derivati dei materiali da taglio, così come definiti 

dalla LR 35/18 è riportata nella relazione tecnica al § “14 - Gestione dei materiali di scarto 

derivanti dalle operazioni di scavo”, la cui versione aggiornata è riportata sopra all’interno del 

presente documento. All’interno della Tav. 10int - PIANO DI COLTIVAZIONE - PLANIMETRIA 

FASE 1 E FASE 2” sono evidenziate, con apposito retino di colore verde chiaro, le aree destinate 

allo stoccaggio provvisorio dei derivati dei materiali da taglio per uso ornamentale. Per la 

prima fase sono state individuate due aree, una nella galleria Nord e una in quella Sud; nella 

seconda fase sono state indicate ulteriori due aree (una nella galleria Nord e una in quella 

Sud). Le aree indicate per la prima fase hanno una superficie complessiva pari a circa 500 mq 

e si è ritenuto che potessero ospitare un quantitativo indicativamente pari a circa 1500 mc, 

ipotizzando una possibile altezza dell’accumulo pari a 3 metri, del tutto ragionevole sia in 

funzione dei mezzi che vengono utilizzati abitualmente nelle attività di cava che in 

considerazione dell’altezza della galleria pari a circa 5,50-6,00 metri. 

Analogamente, nella seconda fase, data la maggiore disponibilità di spazi, sono state indicate 

aree con superficie complessiva pari a circa 1000 mq, con conseguente possibilità di accogliere 

circa 3000 mc.  

Se dette quantità sono ritenute eccessive, pur non comprendendo le motivazioni tecniche di 

tale valutazione, si può indicare una capacità massima di accumulo per la prima fase di circa 

1000 mc e di circa 2000 mc per la seconda fase. 
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INTEGRAZIONI REGIONE TOSCANA 

Direzione Ambiente e Energia - SETTORE AUTORIZZAZIONI UNICHE AMBIENTALI: si vedano 

integrazioni e valutazioni sopra riportate in conseguenza delle osservazioni effettuate da 

ARPAT. 

Direzione Regionale Difesa del Suolo e Protezione Civile - Settore Genio Civile Toscana Nord: 

 

In relazione a quanto riferito nel contributo del Settore Genio Civile Toscana Nord si 

rappresenta che il piano di coltivazione non ha alcuna interferenza con il reticolo idrografico 

di cui alla LR 79/12 né con aree ascritte al demanio idrico dello Stato. 

All’interno della Tav. 10int allegata è evidenziata, con retino di colore grigio, una porzione di 

sotterraneo, appartenente alla galleria Sud, realizzata da altra ditta nel corso delle passate 

coltivazioni effettivamente interferente sia con il reticolo idrografico di cui alla LR 79/12 che 

con il demanio idrico. Tale area è esclusa da ogni attività/utilizzo di progetto. 

A dimostrazione di quanto sopra evidenziato si riporta in allegato apposita tavola grafica (vd 

Tav. 10int) che mostra, alla scala del progetto di coltivazione, le aree demaniali, quelle di cui 

alle fasce di rispetto art. 3 della LR 41/18 relativamente all’elemento del reticolo con codice 

TN1346, le aree in disponibilità alla Le Cave srl e il progetto di coltivazione.  

Si tiene a precisare che sono presenti opere costituite da bastioni in blocchi e informi di marmo 

che, effettivamente, interessano sia l’area demaniale che le fasce di rispetto di cui all’art. 3 

della LR 41/18, tuttavia si deve far presente che i) dette opere non sono state realizzate dalla 

società Le Cave srl, la quale è entrata nella disponibilità del sito solo nel mese di gennaio 2022 

e da allora non ha apportato alcuna modifica al sito stesso, ii) dette opere si trovano al di fuori 

dell’area in disponibilità alla ditta Le Cave srl, iii) le aree interessate dalle sopra menzionate 

opere non saranno, in alcun modo, utilizzate dalla Le Cave srl. Infatti, come è possibile 

osservare dagli elaborati grafici allegati, il collegamento tra la galleria Sud e la Strada 

Comunale Via Vandelli è assicurato dal ripristino di una preesistente rampa che collega il 

piazzale esterno alla galleria Sud con la vicina Strada Comunale Via Vandelli in direzione Sud. 

Inoltre, l’accesso alla galleria Nord avviene utilizzando la Strada Comunale Via Vandelli, 

viabilità di uso pubblico. 

Dall’esame della tavola allegata risulta che le lavorazioni di progetto sono del tutto esterne sia 

all’area demaniale che alla fascia di rispetto di cui all’art. 3 della LR 41/18. 
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Si prende atto di quanto sopra e si comunica che prima della realizzazione di interventi edilizi 

rilevanti, nello specifico rappresentati da opere di sostegno, sarà presentata domanda di 

preavviso presso il Settore Sismica della Regione Toscana, tramite il Portale telematico 

PORTOS 3 a cui sarà allegata la progettazione esecutiva dell'intervento debitamente firmata 

da tecnico abilitato. 

 

Allegati: 

 Tav. 15 - SOVRAPPOSTO STATO ATTUALE / STATO PROGETTO AUTORIZZATO 2014 

 Tav. 10int - PIANO DI COLTIVAZIONE - PLANIMETRIA FASE 1 E FASE 2; 

 Tav. 14int - PIANO DI COLTIVAZIONE - PIANO DI GESTIONE AMD 

 PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI DI ESTRAZIONE (art 5 Dlgs 117/08) Rivisto e integrato 

a seguito della CdS del 5/12/2022 

 Note di risposta al contributo della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio 

per le province di Lucca e Massa Carrara (parte prima e parte seconda). 

 

Massa, gennaio ’23 

 

Dott. Geol. E. Sirgiovanni 

 

 

PhD Geol. L. Vaselli 


